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Tre giorni di intenso dibattito al IX congresso provinciale della FIOM-CGIL Partiti dall'Esedra i giovani hanno raggiunto il palazzo della Pubblica Istruzione 

I METALMECCANICI DISCUTONO Studenti in corteo al ministero 
SU SINDACATO E OCCUPAZIONE i Momenti di confusione e prevaricazione 
Hanno preso la parola quarantotto delegati e molti hanno consegnato l'intervento scritto - Il saluto di i Le adesioni dei Comitati unitari e di altre formazioni — Riforma della scuola e occupazione tra gli obiettivi indicati ieri — Ma non sono 
PCI, PSI, PDUP e FIM-CISL - L'analisi della crisi, la questione femminile e la democrazia interna , mancali da certi gruppi slogan estranei agli orisntamenti del movimento — Grida ostili alle forze politiche della classe operaia 

IiO parole d 'ordine che c .unpej^ia . io 
a g rand i let tore sullo s t r isc ione bianco 
sopra il tavolo della presidenza, non 
sono r imas t e una mora elenc- t/ione-
di ìndicazion.. Il d iba t t i t o fitto e a r t i 
colato, che per t re giorni .->; e sVilup 
pa to al IX congresso provinciale de ' l a 
P IOM-CGIL ha toccato, approfondi to . 
.sviluppato tu t t i ì pun t i sot 'opost ; al 
l 'esame e alla discussione dell 'assoni 
b!ea. « U n i t a d. tu t t i 1 l avo ia to i : oc
cupat i e disoccupat i • Partecipa/ . .one 
•xr «ostruire un s i n d a c a t o nuovo Lo: 
ta |x:r t r a s fo rmare la società > K .->a 
«"piosti temi d: g r ande po l l a t a < he so 
no cn.er.ie proposte, indic. i / ion: p r il 
movimento , r i l less.on: m te r e c a n t i 
spesso o r ig l i a l i suha c a s i del paese. 
;• modo di Mi|K*rarla. 1! ruo o e le peo 
s p e t t i l e dei s indaca to , L'ÌI oh.etti- . . d. 
lotta. Non Mino manca to — e non pò 
teva non Cssoie co-,1. «ons.deiat . i .a 
g r ande f ranche/va con cui .1 s.nd.i 
<-ato e a b . t u a t o .t d i scu te re <L se sto.-. 
so — cr i t iche e autocr i t iche , aneli." 
dure , sulle scelte l a t t e propr.c d a . 
movimento , su! modo t o m e sono «itati 
poi ta t i avan t i 1 p i o g r a m m i d a / t o n o 
e di in te rven to nella società 

A! microfono, sul palco a l les t i to nella 
«ala conferenze del l 'hotel Leonardo <la 
Vinci, a via dei Gracch i , da mercoledì 
n venerdì si sono a l t e rna t i 48 de l -ga l i 
degli o l t re t recento par tec .punt i al con
gresso. Molti a l t r i , ix'r esigenze d: tem 
pò. h a n n o congegnato l ' intervento s e n i 
to. Numerosi e significativi anche : 
salut i esprc-si dai r appresen tan t i de . 
pa r t i t i (per il PCI ha par la to :1 coni 
pagno Ot tav iano , per il P S I il com
p a g n o Cicchi t to . per .1 P D U P I): Ce.-
"xi). da l segre ta r io piovmoiale de .a 
FIM-CISL Ch iah i s t n . tU dir igent i s in 
dacal i di a i t r e ca tegor .e . 

L ' impos ta / ione d i c h i a r a t a m e n t e « a 
per la -> d a t a alla relazione da l segre
t a r io uscente delia F I O M r o m a n i . Lui 
RI Mazzone. ha favori to una discussio-

ne a i t ico 'a t . t clic ha posto su! tap
peto moltissimi problemi. E' posi.b.le. 
comunque , t i rar fuori dal ricco con-
l ron to a lcune grandi questióni che han
no cost i tui to il nucleo cen t ra l e a t t o r n o 
a cui ha ruo ta to il d iba t t i to . Vediamole. 

A Anal.si della crini e prospet t ive 
" p.*r il suo superamento . E' venu.a 
avan t i <on molta evidenza la genera .e 
consapevolezza che ci t roviamo davan
ti ad una .-ìiiia/.one es t ren . ' imente gi.i-
\ " . l eg i ta a l e difficoltà compie.-..ve de . 
mondo cap . t ah : , t . ' o e alla p o r z i o n e 
subalte-ina del l ' I ta . .a r ispet to agi: a l t r . 
pac.->: occidentali Sul modo di supera
re l-i c ro i ne^-uino degli mte iven i i . i 
i n c.-p. C.-TO r .-.ei ve. e necessaria una 
pol.t e a di .>ue.it:menti nel Me/zo^.o: 
no ri! orme e intervent i pubblici che 
;)i \ ' !>g,no : consumi collettivi, r em 
p-Mrio con .1 .oc c-a del profitto selva e-
g.o e del servizio mdiv.duale . At torno 
a que-iia linea, e labora ta dalla CGIL 
al congresso di Mar: (e n p r e s a da t u t t o 
.! movimento .sindacale, due a n n i fa, 
alla conferenza di Rimini ) è s t a t o pero 
d.ffic le aggregare tu t t e le forze lavo 
r a t n e : . e conquis ta re la fiducia dei di 
soccupati Si sono dovuti reg is t rare dei 
passi fa'o.. l 'esperienza lo ha dimostra
to e ì delegat i ne h a n n o discusso con 
1 r a n c h e / / » 

D u r a n t e il congresso è s t a t a Inneva
ta .i propn-t i IMI cui .1 d iba t t i to è t i r 
f i ' ' 
id« 
porre ai cen t ro d"l!a p ia t t a forma sin 
dacale , a t t o r n o alla quale convogliare 
la lot ta f il peso delle classi lavoratrie 

(.'"e chi ila r i levato le difficoltà e . 
l .mil. di una proposta de! genere che 
s.a .n grado a n c h e di s a lvagua rda re 
la mas i in .a un i ta t ra ì lavoratori . AI 
tri h a n n o espresso la convinzione cne 
il movimento s indacale non debba sug
ger i re formule polit iche, ma solo l a 
lori, a t t o r n o ai quali costruire un mio 

Uro che con t r i to ) , di e laborare una 
•a di soeieta, un proget to nuovo d-i 

vo modello di .-.oc.eta Si n a t t a di una 
questione e s t r e m a m e n t e comp.es.ia e h " 
si riallaccia a. r appor to tra s.ndaea... 
e par t i t i e che non è risolvibi.e se non 
a t t raverso una discussione generu 'e da 
apr i re in t u t t e le s t r u t t u r e confedera . . 

£ \ La quest ione femminile Sia da . 
^ diseorsi delle undici delegate eh-. 
h a n n o o ie ìo la parola, sia da nimico.-.. 
altri in tervent i . ;! problema delle don 
ne lavoratrici e delle ma-se iemniiii:!. 
ni generale e emerso con l o r / i Un.i 
que.it one questa che o r m a : co.nvo., ' • 

[ il modo .-.tesso d'essere del s indacato 
Oltre a ta re p rogrammi — ha de t to 

; 'a compagna Chiara Ingrao — :. sin 
dacato deve fu . i : carico delle conti ad 
d:/ ion. che su questo terreno a n c o : a 

i v.ve l 'ai terò movimento de: l ivora to i . . 
j K' qu. che s. misura la nostra capac ta 
I di calarci eff icacemente nel 'a rea . ta . 
j di essere sempre present i ne ' sociale 

i £T\ Democrazia in te rna . P.u di un de 
| " legato ha posto l 'accento iiilla ne 
I ce.isita di rivedere : meccanismi di de 
: ci i ione e di pa r t ec ipa / one e h " dovreb 

b»ro fornire a tu t t i i mi l i tant i la poi 
I s ibihtà di in tervenire c o n c r e t a m e n e 
| sulle f-.celte e sulle decisioni dei d in-
I genti e let t i . Quasi sempre — ha det to 
I a questo proposito Ton ino Letner . . se 

gretaivo della F I O M na / .ona le - - lo 
| nostre scelte fondamenta l i sono s t a t e 
I condivise d i : lavoratori Talvolta in 
I vece l 'operato dei dir igent i s indaca : ! 
• e st »'o cr i t ica to , a tor to o a rag .one 
I L ' a t tua ' " situazioii"» colitica ed econo 

mica de! paese pero impone ora 11 
! coitru/. ione di un s n d a c i t o nuo \o . p •'• 
, moderno e più pronto E que-io r :-u. 

ta to è conseguibile so l tan to e-eeiri 'vuli. 
I la democrazia , to rnendo e sollec tondo. 
j ai cons:gl. di fabbr.ca. s "moie più h * 
ì ctuenti e m u n i i ' . occasioni di d.sc u , 
1 sione e di eh : ì r imen to 

Gli studenti hanno manifestato sfilando ieri per le vie del 
centro (nell'ambito della giornata di lotta), In loro volontà 
di essere protagonisti nella battaglia per cambiare la scuola, 
(XT r o u u p a / ' o i u v per la <. o-i.jm-t » di prospettive corto per 
le au t \an i gcnera/ioii ' La ninnili i ta / ione lui n\ utn un cara t 
te lo di massa m hanno ade: 
a L\ :n ' i t . u " " i • e i d i ' 
,-e a ' : e i o : m i / . i . I . I a.i 'i • 
se '.t p i: - '1 • p i/ . vie ; s - r « 
m- no nuiii. :.»- i ehi . 
.iii.i e_'h .ri i a . r mi. 
a m tn h i i ì > .-ti r i 
s^'.i: i i •n.n.-.'e o d 

V^UIClO U e i l A C | U l l d || corteo degli studenti mentre muove da piazza Esedra per raggiungere il ministero della PI 

Gravi manovre contro la gestione dell'ente lirico 

Chi punta nella DC 
sul caos air Opera 

Una calunniosa campagna che rischia di paralizzare l'attività del 
teatro - Le polemiche scandalistiche del consigliere de Todini 

La DC laziale 

propone incontro 

coi partiti della 

maggioranza 
M e n t r e e in p .eno svo'.si.-

n i en lo lì pernio congre.s.v> re 
gioualo de : comumst : . a po
che s o m m a n e da". \ a r o del 
p . a n o regionale di svi luppo 
per il La/ :o . e a.la vigilia d v 
voto sul la logge per lo < scor
poro » del P io Is t i tu to , e d.i 
reg is t ra re una iniziativa po
litica presa d a l l i DC. a con 
e l i s i o n e della r iun ion" della 
d i rez ione rog:on ile d tv . ' a . t ro 
giorno. Il segre ta r io ilei La 
z:o. F r a n c o Splendor : ha in
v ia to u n a le t tera a. se r ie tà . - : 
d: PCI . PSI . PSDI e PHI ne . 
la quilt» s: afferma ohe ( .a 
s i tuazione politica naz o n i . e 
e quella regionale ch iedono 
ima a t t e n t a va .u iaz .one da 
p a r t e ciò.e l o : / e pol.t..-he de 
moi-r.it .che. n e . .-ir:-- .net- n 
•eresse d-el'a oonmn. ta e . \ . e 
do.'.a nost ra Ito^.oii ' ' L i DC. 
rendendo-., con to d. : i'e ne 
cess-.ta e f acond i - «ar- \> d-
: .mio ohe le «-«impeto. r i t iene 
oppo r tuno propor re un .neon 
t r o con t u t t e .e forze o i l r . -
<-he demoe rat :che r e^ .on i l . . 
ed ::i pa r t i co la re con ci.i-v'e 
del.a m.Uif.i>'.in/.i. » - r un 
prò:.0:111 r.«:fron*«> de . •- :>o-. 

7.OH. >' 
Success. \amo:i*e Splend >. . 

c o m m e n t a n d o que.sta ..-it.-:a. 
ho r..a.-c.a:o una d . - I I I I . M 
7.:ono no".» quale tra . \ I " ~ I » 
A : ! O 
ta : 
quo ' 

rtna .< L ' n / .c .va a - san 
•: muovo nella 1 »:- « d. 

ron^rn ' j jo iir«ifxi»\'.?«» 
ohe a'ob..1:110 .nd a to . n.n • 
u n po^-.b lo metodo d. :".»> 
por: , nornsanont : t ra ..1 at 
t ' jalo magj.or.»nzi» o no L" 1: 
con t ro dovrà .sorv.ro a ver :. 
c a r e so o'e duspon.b.. t a (i « 
«a r to dogi: a'.rr: p . i r f : .» r 
conoscere s_stomat 0.1 m e n t e .1 
ruolo do.la DC n o i a c ' i h i . i 
/ . o r e del le g rand , l.neo .-"-.» 
•eetehe d: svi luppo d e "a Kc 
jj.one. fermi rcstande.. con 
ch . f l ro r r j . : d.versi moli d. 
mair>z.or.in2a e d. oppu.-:.'..i> 
n e cos tn i t t . va oer q u a n t o r. 
eu . i rd i . 'a t tua/ , ono d. t a l : .. 
n<v procrarnm-ir .ohe I«» jr.» 
v . tà della S:ÌLHZ:O:IO oeono 
n u c a regionale , eli sv. ' .uoo. 
d. q u a n t o s t a muovendas -.:-. 
c a m p o naz:cria".e. o l".:n:vir 
t a n / a noda le d. a ' e a n . nro-. 
vcd:menv. a'.l'osamo d e ' o.-»:! 
s glio icomo 'o scorporo del 
P o I s t . tu to . la pre.-a d. n .>. 
7 a-AC sii: doe .o : . d a l i a » / e 
r.o do.'.a '.ojsre .WJ. .'. r.nr.ee.o 
d e :i : : :c.o d: u - e - . den / a do. 
cotis.j ' .io. ! .rn'Oit-*.»/ ono ne . 
p rozo t t . de p . ano d s v .:••> 
p-i > roti .10 .io d ,v. 0 re.- 1 . .> 1 > 
b m . i o n o d. o z n : ta:t:o..-:i: > 
o l'adoz ono d. sfolte pondo 
r a t e ohe non po-.-ono ossero 
subord ina te a cale.Vi d: seh.o 
r a m i n t o o a un off :e :cnt .smo i 
f::ie a .-e .-to.-v.-o» l 

Un .-e-Tiiale. quo.-:o lane a tn • 
da . . a DC — del qua .e o a:: ] 
cor.» d.M.o.V \ iiu* i r e o.-a*t.i • 
mon te .. s t ^ n . i . r a t o o .1 uer • 
'Hi — ohe 0 ora a " e - » me , 
d": par : :" , della o o a l . / o : i " 
C e r t a m e n t e è poss.b. e se ir 
se re d :? : ro ques to passo del- • 
lo soudooroc.ato .1 peso de".-^ i 
recent i i n iZ i t i vo della mi .* I 
s .o ranza e della e . u n t i re.:, i 
rn' .e. e d e l ' i pro-io-ta p - ». : -» I 
a v a n z a t a d.^1 conzre.-*i .1--. 
MKtro pa r t i t o . 

C o n t r o la gest ione del tea
t ro dell 'Oliera si e sca tena
ta neftli ul t imi t empi una ve 
ra e propr ia c a m p a g n a scan
dal is t ica . volta a impedire irli 
sforzi in cui è impegna to li 
consiglio di a m m i n i s t r a z i o n e 
del l 'ente per r i s a n a r e la di
sas t rosa s i tuazione di malgo
verno e di inefficienza di cui 
le pas sa t e gestioni p o i t a n o 
intera la responsabi l i tà . Agli 
a t t acch i anche volgari e per 
sonatist ici appa r s i per mesi 
sulla .stampa di des t ra , dai 
quo t id iano « Il T e m p o » al set
t i m a n a l e « I I Borghese» e su 
oscuri fogli qualunquis t ic i 
quali 1! bol le t t ino au to deno
mina tos i ,< Democrazia Cri
s t i an 1 >> (d i e la DC lia in 
passa to sconfessato, ma che 
con t inua a circolare», « Ale-
xis ». « Vita Sera ». si sono 
agg iun te r e cen t emen te le be 
srhe giudiziarie in cui si so
no volat i t r asc inare , sulla b i -
se di mot naz ion i inconsisten
ti e pre tes tuose , gli o rgan i 
d i re t t iv i del t« a t r o 

An ima to re di queste polo 
miche e in p r u n o luoso il 
s ena to re democr i s t i ano Tinti 
ni. r a p p r e s e n t a n t e della P ro 
m i c i a nel consiglio doll 'Ope 
ra sa designazione della DC. 
U:i r u m o che ha d .mos t ra to 
ih voler a f f .dare le sue tor
n ine più a 'I 'uso delle denun
ce ohe .1 quello del eon l ron 
to e della lot ta politica O. ' 
get to p r inc ipa le delle turiboli 
de poloni.che di Todini e della 
sua denunc ia nei confronti del 
consiglio di ammin ; s t r a7 :one 
di cu: !.» par to , e ancora una 
\ o ' t a l i n o m i n i il: I>an/a To 
ma.-: 1 d i re t to re ar t is t ico, d e 
e:sa a u t o n o m a m e n t e dal con 
MUlio del l 'ente ,-u'ia baso d: 
una r.goro-s» .-celta profo.-sio 
naie che lo sto.-v.-o Tod .n : .ty) 
pnzzw e voto 

C i . i n o a t to dtvi.t 1 '.e.i:in.".-a 
c a m p a g n a c e n t r o l 'Oncia <• 
s ia la l'atti.—;o.io. g.orni t.i. 
di .ni vorjognoc-t> ma : i !o-to 
• por .1 qu.1.0 il t e . r . ' o ha j : a 
i.itio p a r t i r e im.\ d e n u n c a pc 
naie», nel qua le .znoi •. <ani: 
e. della nr .ca » la:ic:a\.i:io 
!arr.ot:oar.t: q u a n t o i.il.-o ac
cuso d: malvors-a/.oni vario 
con t ro la ces*..one de l lOper . i . 
coinvolgendo il s indaco Ar 
i.\n o ch iedendo ' . ' in:or ' .CITO 
de. m ; r . - :ero d-^.'.o .-0 -f t • ; -. 

Di t u t t o questo r.ou v.irrob 
ho n e m m e n o la pena di »v 
cupars i . se noe. a p p a r . - - e 
ch ia ro cìie .-.amo d. i r o n i e 
a un a l t a i c o polit ico volto A 
para l izzare il maggiore v a ' r o 
c i t tadi r .o — rendendolo i i i w 
vernabile e m i r a n d o a. .-no 
comm.ssa r i an ien to in p .eno 
svo'.eimer.to dell.» stae.o.'.i a r 
t ist .ca — ma anche a don. 
grare r an in i i n i - t r a / . one do 
mocra t tea e le i.-:;tu/.oni rio. 
la o. t ta 

D: i r o n i e a t a ' t : do! goe.ere 
"a D\ \ .>« vuo.o a i te rm. t re , 
pu r noi.a aatononn.» dello i o . 
looa/ .om. un molo rospon-a 
bile e .n;eres>a:o alla v : :a l . 
ta delie u-t::uz:oni cu l tura l i . 
non può non prendere posi 
zione II min i s t e ro dello Spet 
taccio, dal c a n t o suo. non 
può na.-cor.dorsi e dei e 1:: 
tor i entro por porro l ine al." 
igr.ob.'.e t : ro al ber.-azl.o e 
consent i re il regolare lavoro 
doj . i o r j a n . j e - : . o n a . . 

L ' in-jovernabilna del l 'ente 
lirico diventerebbi» mev i t ab . 
le se io coso proseguissero 
cosi e danneggerebbe non sol
t a n t o 1 lavorator i del t ea t ro . 
vani f icando otrni sforzo d t ri-
qiialif:iM7ione in te rna e ren 
dendo precar io il loro s tesso 
posto di l a \o rp . ma ancor 

p r ima la collet t ivi tà , a cui 
1! solo e n t e lirico romano co
sta qualcosa come 20 milio
ni al g iorno e che ha di r i t to 
di avere parac i en t i cul tural i 
efficienti. 

I comunis t i roman i sono 
ben consapevoli che questa 
azione di r innovamento , per 
le difficoltà dovute a i guasti 
esis tent i e alle resistenze che 
vi si oppongono, compor ta la 
più vasta convergenza di tut
te le forze s ince ramen te de 
moorat iclie. ma ciascuna di 
esse deve assumers i la prò 
pria responsi»bilita (cosi co 
me è avvenu to per gli ent i 
cul tura l i dopo il 13 giugno del 
'7.">i e por ta r la poi fino in 
tondo, in pr imo luogo isolan
d o e m e t t e n d o in condizione 
di non nuocere quei gruppi 
e quegli individui che tor
cano con ogni mezzo d: so 
m i n a r e discordia, caos e Osta
coli. 

Né può essere sot tac iuta 
l ' abnorme posizione di un par
t i to come la DC. par tec ipe 
.ui ogni livello del l 'ammini-
s t r a / i o n e degli en t i cultural i 
e propr io un p a r l a m e n t a r e di 
qua .to pa r t i to si fa nr.ouee 
mente por t a to re del t en ta t ivo 
di s abo t a r e una ge.-.tione iun 
larvi alla cui tes ta e tra 1" 
a l t ro a t t u a l m e n t e .1 * \".\<n 
t enden t e Luca Di Scniena. t h e 
la stessa DC ha e>ore.-»o 
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Presi di mira i piccoli commercianti 

Banditi assaltano 
un negozio di fiori 
e uno di alimentari 
In entrambi i casi i deliqucnti si sono 
impossessati degli incassi di giornata 

AL LAVORO PER PULIRE LE STRADE 
Cittadini e netturbini insieme, scope alla mano, a pulire 
le strade del quartiere: è successo ieri mattina a Torre 
Spaccata dove, per iniziativa delI 'VIII Circoscrizione, nume
rosi abitanti della zona hanno formato delle « squadre di 
pulizia ». Tra i volonterosi che hanno dato una mano ad 
eliminare sporcizia e cartacce c'erano anche alcuni bambini 
delle scuole. L'iniziativa è stata lanciata nel quadro della 
campagna promossa dall'Amministrazione capitolina con la 
p3rola d'ordine «Nella citta pulita si vive meglio». Alle 
operazioni, coordinate dai servizi di nettezza urbana, hanno 
preso parte anche mezzi meccanici ed autobotti. NELLA 
FOTO: un gruppo di abitanti delia zona e un netturbino 
al lavoro in Via dei Romanisti, a Torre Spaccata. 

Continua l'otfeiis-.va de . ra 
p.untor i con t ro 1 p.ceol, coni 
n ie rc .an t . A una s e t t i m a n a 
dal t ragico <<<olpo nei n-* 
go/:o di a l . m e n t a n d: C i s t e . 
d: Guido , d o i ' è s t a t o a.-s.i.--. 
na to a colp- <li pistola il pio 
pr ie tar .o . .eri sera u n ' a l ' . a 
,-a's ui ienter .a e s t a t a prt.-.t 
d. nr.r.i d.n bandi t i a Hnm.i 

D.eci n.niiit i pr ima delle -M. 
in v ;i Rober to Alo.-sindr: n-*>. 
a Monteverde. h a n n o t a t to .•"-
riiz one in un negozio d. .1 .-
m^ni ir. due rap ina tor i ma 
.-••inviti e a r n i i t ; di p.sto 'e . 
cric .-'. .-ono .mjKis.-e.isati del
l'.ìu-asso della g io rna ta , due-
oen'.omila lire Poi sono fuj-
git. a fiordo di una «1100.-
b .anca . lasciata col motore 
acceso e gh sportel l i aper t : 

C r e i qua t t ro ore pr ima due 
uomini a volto scoper to ave 
vano commuto una rapina .n 
un nego/ .o di fior: :n p.a /za 
San S a t u r n i n o 7. imDasst-.-vian 
dos- di cen tose t t an t ami l a 1. 
re .n con tan t i 

Come si r icorderà. : con: 
merc ian t : ror ran i il po .neng 
g.o d: mercoledì scor.-o h a n n o 
eh:iiso : nego/ ' :r. segno .5 
prò*Osta, dopo l'a.-.-a.—.n o d- . 
nego/ .ano d: Casto, d. Gu.d-i 
Il problema r.-ìch.a d. di-
v e n ' a r e dremm.i t ico per tu : 
fa !a c.itegor a. Anch'- quando 
lf rap ine non sfoc.ano m tra 
g.^d.e. 

G piccola-

cronaca 
Smarrimento 

Un reda t to re d. H.na.-c.t i 
ha por.-o, merooledi .-ora m .-
... zona del F laminio . :'. por 
tafogli elio «.om.eno t :a .".ti 
t ro impor t an t . documen t . 
Ch iunque lo r i t rovasse e pit 
ga to di d a r n e notizia, te.ehi 
n a n d o al numero 41*51251 

Nozze 
I compiigni Ca te r ina S-im 

m a r t i n o , agg iun to al s .ndaco 
al .a X I I I C!rca=<r.z.o»ii-. e S.. 
vano Spa/ . :an: . s. .-«ino .spo.-a 
t. ne . g.orn: .-oor.s. al Cini -
p.dogno. La oor.mon.a 0 sta
ta ce lebra ta citi! s:nd-ico prof. 
Giul io Car lo Argan 

Lutto 
E" mor to G .ovann . I.tcoro-

- . padre del «-onipaeno N*-.l'i. 
-t-gretar.o p :o \ .n« .a lo d i . . ' 
L'PKA Al caro 10111:1 tgno 
Nello e a t u i t . . fa nuli:» .1 
g iungano le condogl ianze d»v-
la federaz:one del PCI . do. 1 
sez-.one Trul lo , della / r n a O 
veit e del l 'Uni ta . 

LA « SELVA » DI PALIANO, IL « CAMMINO DEGLI ETRUSCHI », I TESORI DI PALESTRINA 

Tre idee per una domenica «ecologica » 

I teppisti 
che c'entrano ? 

-)V h' >.'.-:.'.: «*:Tri-•.;'!(: DC 
a. :r:t: »« n'.an.testaz.or.o .-pi t 
t . t io .o- ' — i-o-i r tnc (fe'fi.'.'.i 
— <7.'.'or»io 'i wia "."ic7(».'nrt' 
paro'a d'ord'ic < por la .. 
bera/'.or.e degl: .trre.-tat. per 
oomunu-mo v Provjo.'oro ne e 

« c o m i t a t o d. »ont ro .n tor 
maz.ono do. mov.monto .-tu 
den:esco » che. achilia i". p ' o 
pr:o da un aruppo d: co*'d 
det:; autowni. »• 0 aia d.-
.»:*»j.*o ne'Je roooT.": recide 
dell'ateneo ro":a<io per ta 
»:.<7 ;n:oller,i'i;a. 'nz'o^iUi e 
iiper;,j opera d- nroioca;-o 

Ma 
i. 

•>:/ .a varc>..ì a ora-
:nn:a::in c:e :-.;. .a 

pria rf- >pr\d'''e due T.3!ie 
Cerio, e po\*:Ò!'c » \e •*; 

tnrcere r: <iaio arcr.e per-o 
>:e del .':^.".'.i .•TIOTOT.*' de: re.i 
.'. i/it ' t eiaono loro conte-
•'tati Ma Ìtirreni 11:0 capere 
che cosa fiatino da spartire 
con :* coniunìsmo. inso'vma 
co'i la io:'.: per una <oc:e-
ta a.-'.-^.'o ed uguale. : tepp.-
»*' — tanto per rare un is."»;-
II.VI — che nella :^'^^o',le»!.'o 
nota giornata de. 12 'narzo 
appaltarono ar-ner:e e .vii--
( ':ejg:arono quanto <: .'roi.i 
rono *otto mano Xon sor
prende che con costoro siano 
solidali quanti vanno per 
strada inneggiando a!'a com
pagna P-38' : via eo' con>u-
n:s-mo. appunto, gir uni e gli 
altri che c'entrano"" 

Ne" ;.) ,t*i ) del.a p . .n:,t ' .e/a. 
dopo . o v e - : , de."e .-ott.tr.a 
f. ' s-,ir-«'. 1 "t- ria sjx^.a.o --ne 
.1 tonino t o n i , a a;>.'..".- ,t' 
oe..o o • v i . t l'ao.t .iti.'-.e d 
a idar* fuo.- r e n p.u freq-ier. 
?A no. le g .o . ' i a te d: fo-'.t. 
a...» r.eero.t d. un po ' d a r . t 
0 d. verde Per le : rad.7.0 
cu».: g.:e do:r.«r<ì.ca'.i. ;i cr.. 
or 1 pr.^.i spo-a alio.a .nti<. 
7.one d. conoscere lo bello/ 
/ e del.a n a t a r a a r r .oohendo 
a- t e m p o s tesso :1 prop- :o 
p a i r . m o n t o «.ulturale. :1 La-
/ .o o l t r e una gr.nido quan" : 
' a d. .t n c r a r . Qua - , tu t t i a 
an t ro d. .-ch.cppo d.t Ko 
n: » N-» ,«po a m o -col: , t r e 
cine - o m b r a n o f.»::i appos ta 
p-e. an . ro . r.e.la pro.-pot:.-.a 
d. U'-.a j : : a . "."aspetto .. eco.o 
j . e o » .« cne . lo cu l tu ra l e 
LA -SKLVA DI PALIANO -
U:: parco ri- qu i r an t ac inque 
e t t a r . . a c .n^ue ch.loir.i t r: 
d.i P.il.ar.o. :n aro*.:nc.a d: 
Frcs.noni- e a ; ) , \o più ol. 
.-e;:-in:a d i P..17/» W-. ' . f .a C. 

s: a r r iva «or. l ' a i to- t r . ì ' i « d*\ 
So'e — d . re / .one Nino" . — 
n.-ree.do a. oa.-o. o d Ci. 0 
:e-To Qj.tlc uno ionsig. . . t . por 
r ende re più .-.u^gesti.o 1! -.i.«^ 
g-o. d: p rende re i. t r e i m o 
della Roma - F.ugg:, con p.-.r 
t f i 7 » da via G o l . : : . 

C«i-,i e o .«:..« • So.-. .1 - ' « :". 
q u a n t a - p e c e d. ue«e.l: .«e 
q . i a ' . i i . proven.er. t : d.«..o n..i 
lontane reg-.on. del mondo. 
liberi d: vo.are :n mezzo ad 
una dec-.n.t d. l aghe t t : a r t . 
fioiaì:. dove h a n n o costr . i i to 
1 Ior«i nidi Vi si t r ovano 
il marabu t del t e n t r o - Afri
ca. 1 pellicani. 1 gallet t i in
d ian i . 1 grandi bacorvi . 1 fo
rni o r e r : del C.'.e. 1 c:sr\i > 
a n a t r e dolio più dive:.-e tpe 
C e I volai : : : vivono in p e : 

! fi« . a e l'ii'O.igr. 
r.eorna e. 1 T a 

1 .» .' - nii-v. -• t <.•'. :.« .: . ' : - 1 . • 
\ « ho ti: quo-* . " • - . ! . - J a . . i < S* 1 

\.i » • da .".«ro •;;' .1 >. • . 
r i ' g r a i d : co.-o. <i n..:r. » e 
.O-l'* . - 1 .e . 1 t. :— ,1 ' • 

. . ) . . ! . - • 1 no «-i.n-om.ino lo .se- '• 

. ii.tr.o .a, i-t.-^ 
A .1 < rie -.a • .- : u.10 dot ' 

lagno"*, .«r'.t.o..!. o'e a n c h e i 
m r.-*i)r.t".*f «. -: può t r i 

'. ..r« d i . 'c*i:n.o \ . r .o t i - . P . , 
, g . o . 1 un.» c: i , : : . i .-t-inp , 
, co. »o:i . prodot t : gen'J.ni : 

« c.-co-*.-.n*e •.-
l 'altro, a :'••: 

:u«o .io .1. - ;go d. 1 irne, e 
."ab"i.«.ch.o .1. :"o.-.-,i' 

» IL CAMMINO DKGI.I KTHU 
-SCHI • E" m t e.-e ir.-.<-,::-. 
«•ons.g.. it.i a. p.u e;o..i:.. •• 
e.. .tiTiinti de. .e ! . :g:>'> ••>-..= 
.-tgg:.ito. p-v l".-..r . 1 .-T.fi.i t 
". . . -1 .1 o h e i r . . ; : . . i . : . ' i ::-•". ' . . 
•or'ie-t . p.. '--. 'i B . r o . r i 
. o e B er.i" S. .-..--.-. . .-. B . r 
lni.v.no :e. n. <« e.-. •-..-. .-eruen 
do « Br.«! «...ir.t-•" _ICA :r. <'.:. 
«>n.e*r dopo O r . - :- V-. .a 

: . o Q . : . - . . i . j r t l i '. « i t . i 

«•*.•" B. i t i i . io 1.:: •• reo.f i '-.-
e.i'c. a. :r.o:.d«> o.t-e : t- rn-rr . . . 
.ii:e"..i e . « o..i"g.i.r.t n* » ti,; 
•..a 1 p« r m e t e o.tta D.« B.ir • 
o i r a n o . :>.»-te ..1 .-tr.-rf « « . : ; 
v.ita r.t-ll.i ro.o.a -.:: CA.\ C .. 
~:A a.t..-.-.me pir»"t. .n .r . .- / / i '• 
.t a :.i :.t .« v e r o - L i e t e ' . a ! 
::or. . ira •• « r t / .o : :a -1 .n o,.ie j 
- ' o rs.t.-« > I. 0 i . r .m.ni olt- 1 

•i« **e.g. > ri. p :o ,r. q.i* *'i 
• 1.- • .- i -gor . r i . \ ..igg o «•) 
••-••e.-ni' R-).r. » r". ;eg:. in a.ir 
«•:./1 'i.i .. ,-: . • <...,• il. v 1 

G.-.l.f. .-.un s. .mp.og.t p.u 
rì. a i"or.. e un q u a r t o • 00 
sì « mol to meno da v :.«ggio 
:n . n a u hi:: t 

V.I.Ì vo l \ i a r r iva i : , e d o b 
1 ;eo I.i '...-.:a 0 . quae.t.i r . 
rr:.«ne c e . , , a n t c . t Pron-.ste. 

. e . " a .../tale conquis ta la 
<i.ii roman i 0 del :,inio.-o qua 
d ."al tro . o g j . — n. ^ v ,.i"i\, 
to d.\ un.i Vt- r . 'oe . i - i .-.•>"• 
«:..«/ or.o od...~., - ; . t o, : •• 
o •• s* «*i ,i;>. rt 1 ,:r. « :• v n r 

-" « Q • . • : .-nr.ii .*• r->. :*•• 

P-:•-. 't l.p n :- 1 r •> ' 1 
:i . JI- . : . . I «."i-tri *<i d.«: r< :..i 
... e m - t a d: v:!l<gg.i --i a 

d: .n iperator : e p,.*-,--. I„t 
v - . :a e :.-,*. rt .-s.in::-- ir. t. lv : 
g«> t u t t o :.:: ' ab innt '» d. .« i 
te: e pa.Ss.igg. so::oer.i ,:»v 

Doix) la vi- . :a ai \r.. >r, .ir 
cheio'ogic. :^ p e r m a n e . . ' ! .« 
P a > - t n n a » <on.s.zi. •*.! 
che per :• p ranzo , d.i gu-'.ir:-
le famo-c < ccxìe d. -o-- 1 . . 

j n a s i l v i e ti .angli: g.-o<. n- **. 
ci n. icrherot .* . - . . .--r. *. <on 
:n rcni.-'o e.i j j 11 1 :-•>*. o 

- " . 00.11. 

du. t. 

ripartito; D 

• e., e ra-ori. » .. . « ,.1 o.u vo. 
te .! n.O/.'o il. p e t . v c . . .. 

j ti. 'ii i r u t- ... - i . i . !.«-. .-. p v 
! .-vino r.ut.irt o.vor-o gro*:-^ t he 
1 a. !<">ro 'CAI.Ì.Ì tueono ' o ^ i V 
ì I T E M P L I DI PALESTRINA 
1 - - A cinquece.'.to metr i - i l 

livello dei m.i-e ricca di te 
-ori arcSieo.og-.ci a 4o chi
lometri da Roma Pa l s - t r . 
na e un* mot* f.n ti- .ppo 
nota per essere d e s o r r t a ir. 

ASSEMBLEE -.z - ; - ' °R* 
N £ 5 7 l \ 0 : .' ' S * • . . : - • :>-» ^z -
• e - ' M r - r - . . - ; r**ASCAT; . 
} e ' 7 >^ IJZ-'Z M 7 - D T i b ? " : 

C O M I T A T I D I R E T T I V I <J;- . i 
- l — PORTA VEDAGsJA 3 : 
; : 19 A N Z . O CENTRO ; COLO
NIA ^ A V I N . O 3 ; l ì 33 e;-. 
, - j * " - " " i - -s Fa * - 1 G E \ 
ZAS'O ; ; 1S e ; - . 9 j j ; 3 c=" -
5 l i S t G N I ; e "S . 3 - ,. 

SEZIONI E CELLULE" AZ IEN
DALI ; : T J - , — ATAC DlRE-
2 ONE ; ? 15 a4s i~. i :o - • ; ; ; 
; ; c - ; N i - . , . - . - V - - 2 ATAC 
. ' lTTO"" lA E TRIONFALE 3 t 17 
3ss?T.o ; ; a ~:z--iz »- o ; :_ . . j 
2 a*» 9 ; . i - e 7-1.e 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
POLITICI ( Ì 5 T 3 1 I COLLE 
F IOSITO a . * 13 jssc-nb 53 , F j n -
9-. ). O T T A V I A 3 t 13 30 (,T 
V : A i j ? o Ro:ca 2) ' 1 ' «Co-.-
d ; o - e 9 •> ti * - e . : : : u ! t e - t . 
de Peese» ( Vissi ms V - j - c 1 
CERVETERl 1 t 13 « l i « D i t 
f j p t t : ;.-.e at . PCI • C c - a - e i » ; 

SAN Z L ì t r ; - :a F . - , 
" ANGELO ROMANO - ; 5 • *£ 

•i " L 3 Z"3 £? 3 c ; Ì S ; ; J ; ; i 
e a ? j : • ! • ; • j : . - - - m 
T » - : a e / 2 - a r - . j '3 z? ; S ' a - 3 
t i : c s : * j ; o - . > ( V , F 2 Ì C O ) 

U N I V E R S I T A R I A — FÌSICA • 
i : r . : - » s 18 20 a i s i - n i ' : ! ..-. 

2 0 N E — . E S T . d-.-r.i-. )• -. 
FEDERAZIONE 3 . - 13 s:-g-«J-
d i > n - ( (A .e r ta ; a TUFELLO 
3 e 20 C Ì T . T I ss 0 - t :n .~ i .-. ; ; 
n- 'i W C -;^4c- z 3-z- D 1 : ; • 
qe ) «CASTELLI» <da- ia - )- ad 
A L B A N O a .e 13 4*9-5:- ; r C J - V 
T I ss a i * j-oa.-. si ca ' C ; - - ; d ) . 
s?Tip-e 2 .e 13 g - j s s 2.z z 
. T I V O L I - S A B I N A » d3-.i3- > 
FEDERAZIONE e » o-s 17 F a 
bui ) . 

F . C . C I . — DaTia-i i-i sede 1 .e 
ore 16 e c s - w a c i ' i 'a - uv a i e 
de' . i co.Ti-n ss one s ' j d e - : d * ia 
FGCI ra-nana O d g . R ! : s s ; -
f J I : J H : I ! dapa .a s: a a ; a de, 
l i •*><• * • R t ' u a - t C i - o L« ; .. 

no uh siiultMiti ilio tanno capo 

• ii-7 

•1 
1. -i I-
s" -\ r e 
no 1 .-. 0 re 
<- dento C •• 
. « _" O l i t i 

1 • 

'110 
.1 \ « 

lo I-I 
: -*. r o >i i 
d i d : - i) 
d. o-- 1 « 

' l -1 

V 
il 1 1-. 
I p 11) 
' r 1 

i l - i 1 

a 1 1 
. 0 « -it 

.- ' < ' 1 

I 

.« ci Keirpo s '-' i i" 1 «li 
inen* d: . o 1! 1-. >:v ' 
«io a 1 * |>i.o' . ' d'«- 'd -io t 
ob • *: \ : il . : / r. \ i 
OÌ> - 0 . 1 . t i . ,«•).' • t |) \ 
/. : i" \ i r.-o " n i uio 
s 'uden*. 

I/ai'-lU'l'.i 'll-' l ' o •" 
ì».:«» a'.""Ks dia 1 si o\ 
no v .1 \ .a r.i :np • 1 
H.uiist' 1.I0 :n p . T J 
(la..o souo'o 0 h a n n o 

I 

:a i . 
1 j 

1 n • o 
i l 1.1 1 
1 :: 1 / i 

- unp 
un.:. 

ci i*o a torni ir»» » .111 <• r 
ti *:i. Don > ni" •/' 1 1 e 1 
t.'o s: «• nu.-io ver- > \ 1 (' 1 
votir I-I' i ,tp •: i d i u 1 u 1 1 
do .-• r . i :').i>' J N11 ,t L'O\ '\,Ì 
And ' . e f t . . p-e .a • to ' ni 1 «!•• 
a si .1 > i. u ' o • up 1/ : 1 • 1 

pò: tat > <l.i2 . o.'.i 1:1 d.> 1 V 
s.on*. > «1 i «-u . iti :u i.vu, 
O'-a p i " ' o . 'ann . •> o •. a.. 1 
mi . n il « I I I / H M 0 ti "','.* 1 
d n i . . M'i.lont in--:!! Conio .-. 
: e. d. a . 1 p-. ;>o-' 1 « 1 .-• 1 
• 1 ì a " i pi p : 1 <1 «' «-vi ) d 
11 miì i to e:' • ni. 10. : .an »•> i' 
.. FiVin • lo -*ew) L'.I». no L i 
\: ttt ili.: 1111 noi • i" « .1 't. ,1. 
0 p... s i . r o p )-•,« ,i. v ,1.1! -,! 1 
to 11-I.0 as-.'inl; -o n -.r." •_:'. 
.-'..!'.!! , s. '.I' ' ' . av.l il (ju r 
t .o pan - v,p;io-./ . 1.' r p > 
ti-:".'..» M 1 Ì . 1 " . , s u o • I.IK r o 
n j»)-.tiVo «io. iiovootio An 

<i:eetti. in.tntoivnr.io 1-: na 
l 'un.ta do!le li.v/e «-he .-: •;. 
oh .ama 10 .il nio\ .men to ope
raio. .sv.lupp,) dol'"«). oup 1/ o 
n o e l t t ' t i ^ l . a p.-r !i i . t o n n i 
di..'» st-uol i s u o - . o r e ; r . t . u ' o 
d: o- : i . ioeni 1 <i v : : " . i / i . .•> 
•lira o.-temoa a.la p i a - . c i tiol 
inov.nioii 'o do^. . s tude r 0 
a".a t r a d / o n o dt'l i n n . n i ' n 
to op e.t.i) M i . n in i • «• u r o . 
ne. 1 e- :.<l.n mi "it > .- •• r i . 10 
cc.iv*)" i to u.ovodi s.-.v.->o a' 
<Vtseon:.> prone.o p'-e ' : i 
re lo fila del d . l T ' . * o s \ . 
lupi) i to- , nel 'e s-ii'>.o «' p •;• 
det nire le mod ìl.-.'i d o l a 
m i.nlostaz.o:ie. d.i p . - e «i 
ali-un. i t rapp. è .-: i t i messa 
ni a t t o u n i m i n o i i a t •-1 a 
stravolirere •'. d i n " * > ureva 
' . • i n d o la vo'o:i';i «loj.. .---i 
don*' e- a .-na*u:"ar- 1' son-o 
«' •!.. ob.-**:1 

Ne. corteo — v.i «IH--,) — 
o'teo «m.1 s'-.-<-ion. <o i JXÌ-.) 
le d 'ord.no che e -».• • -n r. 1 
no L'I. ob.*»t• \ . . n <-\> . ,1 *a* 
:• L' . .-"udont.. d 1 1 . : i.ni « 
dell i .- ' . ioli «• <!••'. 1 b r - t _ \ 1 
ji."- l 'o-eup 1/o.i" e ' ) sv. un 
pò. ve il • 1 . 1 1 > 11'.«*': d. a 
":. < -ÌA;- !--•'„•' i t . d « n:l • 1 
/ • ;. ••• s . ' i i i i . - t - . : . 11-,-
1 • !(* ve demo • 1*: "n '. .i 

mo- . .minto i-.\-,.:.i o •• .1 p e i 
• i leun. t-i . <ii «il'-'op i-~ irò 1 
.soglia <Ioll-i prov«ìeaz:onei. d -1 
tu t t o e"tra:iei a.la ioa'o v> 
lo.i 'a d: l o r a e aeri, o r .en : i-
n i - i t i del movimento . Questo 
at:eg£*. m i e . r o h 1 i.-.p.rato ,\.v 
r h e oorle p irole d 'ordnie '_' "i 
d i t e l i n e o t i r ' o . porc:. .-o 
d<~l c o r e o , finn .1 » n i n n i i re 
in un str.ive et>.- .ri o d :>ro-
vo-a7ione d I V . P T . « ' ni .n .s 'e-
ro Qu. un «ruppe : :o «1 se-
d'o-r-nt: « a - r o n e m : >. s p i 'e;* 
su'.: d i n V ' m i a p p i r * . n--ir . 
a ' l"or?anizz i / .one «i-nem n-i 
ta-.. « S""*!a ro.-- 1 > nati 10 .et-
t r r a . m . n t e impedi to 'o s i o ' 
i* m e i " o d- l 'assemblea oh • 
«love-, a con ludero l«i man : 
!•-.-'.1/.one «ori uh -.ntervent. 
«i. . . ipp 0. e l i a n t i di vur. is*,. 
: :T 

Il s.^n.ti.-.T.o po', t .eo della 
m «n.Jo.-'.a/ i'v? o d - j l . ep.s-i 1 
di che l 'hanno paiTozir.ata 
sono s* i*. o o m n i i n : « * . .er. | 
i>)ni«?r.j-ro. d t - C o m . ' . T : u n . 
*-v\ In un d' i^i im" *.*«> ; C U j 
h r i .1T> .-<>'*.il Tjr- ( ' . , < < • ! > • . 1 

««•-teo f s 1 .-,-..-»'• 1 01 in.Ho | 
n i : - f . « i t i . t t c ,» . 1 -. j - " i n ' 

/a •• a" .- :w> d ro-,p'»i «i> 
ta dt-2' s tuden*. d ^ m " - e i | 

• - . -i Li partei-p'iZior.r wr ' 
tnr:a delle srim'f ri''rt n.ftli- ' 
'itazione - d «.-e au ro ra ' l 
« on i jn i ca to de . e U — ini 
rappresentato la if'onta d , 
far emergere >'i ^:/o^f^ «:or- ! 
nata di lotta 1 inn'enuti JM> ' 
sifirr che <onri propri de! 
mot intento dcaì: studenti 'ne \ 
di. pia c*pre^\> e *•* lìupviii \ 
nell'esperienza rie.'e (r,t'iqr- 1 
stinni Duran'e 1' torio -
pro-. '2ue .1 e iniun ~I*.-I - tu j 
si terre era mietuto ifll'a- | 
<e'>:blea //«•.' 'T,Mm!(>". r;'- j 
c:tn: grupp' <)fjan<zzTi> ìi'in j 
no tentutti d \'raio'^ere 1' , 
••iQn'\iato d^'ri mimtestnz.ft 
ne. ar.dar.do «'o'J.i'i O«';; 'I a' 
'.e organ-zzazioni de lai OH? 
tori, n le irad'Z'Om della c'a' 
••e opera,a. paro'c d'ordine 
che nulla hanno a che re 
dere con la ifor.n e con le 
.'of;<- del mot 'mento studen 
ir-rrt ». 

*Quc-ta i:'iiite<taz-ori" — 
5- >?2.- .« i r -a .' do urnr.i 
:o — co>: san t-antua delti 
tolonia di t'n'ih.are the ani
ma !e nuu) <* aenr-az'oni. ir* 
ne al tempo ^ie^^o. per certe 
*ue caratteri-i : he. l'e-iacn 
za di w.a p-o'onrta e riapro 
<•'. rlfIe*\l07ì*. I - ' I C K I M . ' I »7 
tufo 1' - lor'twnto per lu 
' h'a-ezzi dei' «>•> e'.'-) 1 e de' 
le mime d> i'i'.ti Spetta a"e 
oraan.zzfiZo>f . / e ' >«o» 'me-, 
io. alle jorz" 'ì'>:':'he. a'e • 
grandi • • JO-V ri'-q'i siudeni: — , 
0C.1-* Uli'' -.1 : i v 1 - apprr, j 
tond're la di-cii'-ione e l'-n:- \ 
zia>;'i per ro- :•";«. re un no 
iiv.ento unitario e autono ] 
••io fondato >>v "*i'. roa.o de j 
mocraz:a che. .n un rapporto 1 
stretto con le oraan.zziz'oni ! 
ie'la classe opera.a. ^app'a \ 
far tonlare le =T.'fo (leali 'tu- i 
denti, battendo le vinai re | 
delle mu'>e con^et' itnc. con- •. 
quietando nuoti obiettili per >'• 
d cambiamento delle cond'- ,j 
ziom d: 1 :!'i della g:otentti. 1' 
per 'a irn^tort'.azone del \ 
Paese >>. .< 

Unità sì 
ma nella 

chiarezza 

/. e-. (/.••;:(! (/: modulante 
una >rai'lata d' 'otta pei lai 
>'->i'"c .'ti i n u ' deij'' studen-
t' 'ned' ne' momento ni au il 
l'attui icnto si iippìcsiu a di
gititele la moii'iu della scuo
ia seecnl'iitu. e appai.su del 
tufo 'l'Usta e co'idivtd'.bile. 
Ci'iistu e appuisa atuhe la 
'o'onia de: aiovant di porsi 
io>»e lìiotunonisti net con
fanti del,a ritoltila stessa' 
e^!/ dei e [enei conto non so-
'o <// quanto a't studenti han
no decusso ed e'uboruto nel 
l'iariii/enio. ma ittiche dei lo 
10 :, no iti! alcuni ptonettt 
1 ' 'e int'unebbeio negativa-
,1'i'nte su! loro lutino. Cosi 
co'ui 1 'd'inno p'eiuimente an-
t he m paio'11 d'ordine del 
'tio > alla monna Malfatti 
pei iti scuola .secondaiia sot 
to 'u limi'e 1 aionini sono 
all'ut 'cu ni mo'tt corte, e 
1 re Intimo espresso nette tilt-
Ji;t'iosissimc assemblee stolte 
s • f ' V scno'e. 

Xon condii 'diamo al/atto e 
aiui tinidaiuruino apertamen
te. micce, aleuti' s lo^ans e 
pinole d'aldine « 'te sono rie-
tbcqqiat' ri talune dette ma-
intestazioni di ieri Diciamo 
ih pur vi sciabili i Ile il ino-
1 :mento degli studenti che tn 
tali sloL'an.s non si riconosce 
tniebhe (toiuto prendere più 
apertamente e decisamente le 
d'st'inze. E questo proprio per 
i/itcl'a chiarezza politica e 
(/'iella teii'c autonomia d'I 
movimento stesso delle gitali 
siamo coni niti ass-ertor-

('.': s o.M'is che. partendo 
ria'la 1 li eiidiciiZ'one per la'.'i-
betta d' l'unz'eri annuito in
vece a t hiederc quella di Cur
viti: 1! ripetei si di paiole ri or-
d'ite (/lini (ìii't/nolesche ' . Uni
ca, binati > o •< le carceti sal
teranno )> eec ) o schierata 
(inettamente a tenore di tutel
iti 1 lolenza (tedi uno deg't 
striscioni de' corteo d1 Ro
llili 1 he innei/gitn a alla (glan
de (jiOtnatti de! VI mai za > t 
!'• arida d> appoggio alle /{-; 
aule tos-ei che nell'appello 
della niamfestazioiie era sta 
ìa chiaramente condannata 
tonte estranea al movimento: 
uh attua in coltro il ma< i-
mento opeimo e sindacale ba
sati sitlì'Htnaratiza o sul'a 
lai s>f letiziane dei tutti: lo 
-•tesso gesto delie tic (Ida •/'-
z-tte a snnholcqt/Hirc la PUS: 
tutte queste c-pte*s>oni di de 
arail'inte 'iituiitili.sino po':!.-
t 0 non possono in nessun ino 
do essere irrisolte sotto s'ieu 
zio. Si potrà controbattere 
che ni lealtà la giornata è 
*tuta dovuiu/uc enntrasseana-
ta dall'assenza di incidenti 
1 -taiio a Tonno dote • piovani 
(omunisti sono stati aggrediti 
datili si/malristi 1 autonomi »* 
e che i/nindi si può indulge
re a avessi che :n fondo si 
sono mantenuti entro termi
ni verbali. 

Ma ricantile su questo sia
mo d''iceordo' anche la rio 
'enz'i r erbate o gestuale -fa 
po'it'ca ' e ti nostro parere 
preputa ( o"ipromis-,'oni e 
indidgerzc the permettono 
no' a minoranze nolente — 
tome «* impunto accaduto il 
11 marzo a Roma e a lìo'o 
aii'i - (!• trascinare 1! movi-
••lento s't''a strada shnaliata 
de'a uro' ocaz'one e del ten-
-)^v;o 

D'a'tra parte. •' armi QTI 
d'i'e (!• tutto un po' nantro 
•' ani 1 rnt> Andreotti e cov 
tra 1' / ' (" / . 11 fin ore r/r'.'r Bri 
nate Ri)-"-- r per i! << potere 
oprrino> 1 ha finiti» co' met 
fere in -fiondo piano e grnn-
(>• con V'ndrhn'ire anivemev 
te 1 unisti obiett't: di riforma 
per ' quali 'a ritornata di tot 
ta era stata 'inietta. 

Su que-te <ose b.soann « t e 
re ben chiari. I! mot'.mento 
e la sua autonomia hanno un 
senso se non il s> nitroduro 
no clementi d: prei aricazio 
ne e di distors one E' del tut
to logico e naturale che trm 
ali studenti, come in oani a1-
tro settore de"a società, su» 
s'-tano po^'Z'O"! politiche 
dtfterent'. e anche mollo 
dt ferenti Per (ondurre a-

om commn. occorre riu-
1 .<ciro a ;fno lire p.attaforme 
1 ne'le qua': tutti possano n-
' conoi;(crs-. r occorre che 
ì ognuno s'impegni a rispettar 
\ 'e. Se ciò non *: realizza, o 
j '0 titinifc^tazinn' comuni <f» 
' tentano i r / ipo^ih1 ' ; . o — »? 
- «» decide di attuarle lo t f r t 
j <>o — ogni forza presente de 

i e potarsi esprimere con le 
• prnpr e posizioni e le prò 
3 pr>c paro'e d'ord'ne Qucstn 
. e la condizione per un'un'tfk 
. di 'otta eh" •T un fallo 
'. rea'e «* non i.n'n*iTaf!a e 
1 nn'i' taz'one G'> s'ndcnti m 
1 mutici', ali stirìenti demo 
: crai e. non pif-ono accetta 
1 ro rf- e^-ere toonolti >n mi 

Z'at'i " che non vonri'' -doni 
'. e c'ic si sro'aono s 1 linee 

contrari" a: ieri interrasi de! 
11,01 "netto ste-so 

1 --., 

leggete 

Rinascita 
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http://que.it
http://sorv.ro
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http://ch.loir.it
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